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A tutti gli assistiti

Oggetto: Comunicazione all’Inail del nominativo Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e Valutazione dei Rischi.

In relazione agli adempimenti indicati in oggetto e alle precedenti comunicazioni sulla disciplina della sicurezza sui luoghi di lavoro, con la presente precisiamo la procedura dei due adempimenti.

L’art 18, D. Lgs. 81/2008 prevede quale obbligo del datore di lavoro di comunicare annualmente all’Inail il nominativo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, esprimendo la situazione al 31 Dicembre dell’anno precedente.

In questa prima fase di attuazione del decreto il termine è stato fissato al 31 Maggio 2009, negli anni successivi tale adempimento dovrà essere fatto entro il 31 Marzo, anche per la sola conferma della situazione indicata in denunce precedenti.

Nelle imprese con meno di 15 dipendenti il RLS viene eletto tra i dipendenti, se questo non è possibile viene individuato nell’ambito territoriale di appartenenza del datore di lavoro, attraverso gli organi paritetici composti da associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Le aziende che vorranno usufruire del RLS territoriale dovranno poi contribuire ad un fondo che verrà istituito presso l’Inail.

In caso di mancata comunicazione del nominativo del RLS verrà applicata una sanzione pari ad €  500,00.

Si coglie l’occasione anche per ricordare che il termine per porre la data certa al documento di valutazione rischi (o della autocertificazione di avvenuta effettuazione per le ditte con meno di 10 dipendenti) scade il 16 Maggio 2009.

Tale data certa potrà essere apposta tramite enti terzi quali notaio o anche attraverso le poste con l’applicazione del timbro sulle pagine del documento stesso.

Si riporta in calce il testo del decreto per quanto attiene la sanzione per mancata effettuazione della valutazione dei rischi

E' punito con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 5.000 a 15.000 euro il datore di lavoro: 

a) che omette la valutazione dei rischi e l'adozione del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), ovvero che lo adotta in assenza degli elementi di cui alle lettere a), b), d) ed f) dell'articolo 28 e che viola le disposizioni di cui all'articolo 18, comma 1, lettere q) e z), prima parte; 

b) che non provvede alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), salvo il caso previsto dall'articolo 34;

Si prega prendere visione della comunicazione di servizio pubblicata in data odierna.

Distinti saluti
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